
 
 

 

 

 

 

 



 

La "vita sociale può veramente contrastare quello che è il decadimento cognitivo - rincara 
Mencacci - così come le cure mediche e il mantenimento delle proprie condizioni di salute 
generale sono indispensabili, ma coniugare le due cose coinvolgendo tutta la famiglia 
rimane centrale e i 10.000 casi che verranno studiati attraverso il progetto e-MemoryCare 

 

-
popolazione anziana perché possa contrastare quello che è un decadimento cognitivo, 
cioè la condizione per la quale si riducono attenzione, concentrazione e memoria, che si 
riverberano anche sulle attività relazionali, affettive e lavorative, possa essere 

 

 conclude - soprattutto un 
mantenimento delle competenze che la persona deve mantenere e la possibilità, 
attraverso una rievocazione della memoria, non solo quella ambientale e del proprio 
tempo in cui vive, ma anche del tempo dove è vissuto, dei ricordi personali e familiari, di 
tutto quello che ha riguardato la sua vita. Questo è lo stimolo di quella memoria 
procedurale che è una memoria semantica, autobiografica, visiva o uditiva. Questa 
condizione, insieme a degli stili di vita adeguati, può davvero contrastare il declino 
cognitivo". 

 

 


